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Su l l e  t ra c ce  d e l l e  
o n d e  g ra v i t a z i o n a l i  
di Redazione 

L’European Pulsar Timing Array (EPTA) è una collaborazione 
scientifica che riunisce vari gruppi di astronomi che utilizzano 
i più grandi radiotelescopi europei, e ricercatori specializzati 
nell’analisi dei dati e nella modellazione dei segnali di onde 
gravitazionali (GW). La collaborazione EPTA ha appena 
pubblicato un articolo che riporta l’analisi dettagliata di un 
segnale promettente che potrebbe essere dovuto al cosiddetto 
fondo di onde gravitazionali (GWB), a cui gli astronomi di 
tutto il mondo stanno dando la caccia da tempo, prodotto 
dall’energia gravitazionale rilasciata da coppie di buchi neri 
supermassicci durante il loro reciproco avvicinamento, che li 
porterà infine a fondersi. Anche se ancora non è possibile 
confermare che il segnale osservato è davvero associato al 
GWB, lo studio, a cui hanno partecipato anche ricercatrici e 
ricercatori dell’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF), 
rappresenta un passo avanti molto significativo sulla strada 
della rivelazione di onde gravitazionali di frequenza molto 
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bassa, dell’ordine di un miliardesimo di Hertz. I risultati dello 
studio, pubblicati oggi sulla rivista Monthly Notices of the 
Royal Astronomical Society, sono stati resi possibili grazie ai 
dati raccolti in ventiquattro anni di osservazioni con cinque 
radiotelescopi europei di grande apertura, tra cui il Sardinia 
Radio Telescope (SRT) da 64 metri di diametro, situato vicino 
a Cagliari.  I fasci di radiazione emessi dai poli magnetici delle 
pulsar ruotano assieme alla stella, e noi li osserviamo come 
impulsi radio quando attraversano la nostra linea di vista, 
come i fasci di luce di un faro lontano. I Pulsar Timing Array 
(PTA) sono costituiti da una schiera di pulsar che possiedono 
una rotazione molto stabile, e per questa loro proprietà 
vengono utilizzate come rivelatori di onde gravitazionali su 
scala galattica. In presenza di un’onda gravitazionale, lo 
spazio-tempo viene infatti deformato e la regolarissima 
cadenza degli impulsi radio di una pulsar viene dunque a sua 
volta alterata. I PTA sono sensibili a onde gravitazionali a 
bassissima frequenza, nel regime del miliardesimo di Hertz: 
un’onda gravitazionale di questo tipo compie una singola 
oscillazione in circa 30 anni. I PTA sono dunque in grado di 
ampliare la finestra di osservabilità delle onde gravitazionali, 
al momento limitata solo alle frequenze alte (dell’ordine delle 
centinaia di Hertz), che sono studiate dai rivelatori a terra 
LIGO/Virgo/KAGRA. Questi strumenti sono in grado di 
captare i segnali gravitazionali generati nelle collisioni di breve 
durata che coinvolgono buchi neri di massa stellare e stelle di 
neutroni, mentre i PTA possono rivelare le onde gravitazionali 
prodotte da sistemi binari di buchi neri supermassicci situati 
nel centro delle galassie, durante il loro lento moto spiraleggiante 
di reciproco avvicinamento. L’effetto cumulativo dei segnali 
prodotti da questa popolazione di oggetti celesti estremi è il 
cosiddetto fondo di onde gravitazionali (in inglese 
Gravitational Waves Background, o GWB).
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Start Up Innovativa 

Fondata a Roma a maggio 2021, 
Sharing Media Srl si è costituita 
c o m e s t a r t u p i n n o v a t i v a , 
specializzandosi nell’edizione di 
libri a marchio editoriale “Edizioni 
Sharing Media Srl”, già registrato 
presso l’Agenzia ISBN, nell’edizione 
di testate periodiche online ed 
o ffl ine e ne l lo sv i luppo e 
prototipazione di un innovativo 
servizio di ottimizzazione delle 
i n s e r z i o n i p u b b l i c i t a r i e . 
«Vogliamo produrre libri che 
risveglino le coscienze, per 
questo l’attività libraria per noi è 
molto importante», sostiene Viola 
Lala, amministratrice unica di 
Sharing Media e direttr ice 
responsabi le del l ’omonimo 
Quotidiano “Sharing Media”. 
Il piano d’impresa di Sharing 
Media prevede un’alta sensibilità 
al lo svi luppo sostenibi le e 
l’adozione di modelli di business 
orientati all’innovazione sociale.
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PUBLIREDAZIONALE 

ENER2CROWD SUPERA I 3 MILIONI DI EURO 
DI RACCOLTA E SI TRASFORMA IN SOCIETÀ BENEFIT 
La prima (ed unica) piattaforma italiana specializzata 
nel lending crowdfunding nell’ambito dell’energia 
sostenibile ha raggiunto ad agosto risultati pari 
all’intero 2020 e viene trasformata in società benefit.

Ener2crowd, la prima piattaforma italiana di lending crowdfunding 
dedicata ad aziende che vogliono realizzare progetti di sostenibilità 
ambientale, efficienza energetica ed energia rinnovabile, in poco 
meno di 2 anni dal lancio, ha superato i 3 milioni di euro di raccolta.
Nei primi 8 mesi del 2021, sono stati finanziati tanti progetti quanti 
nell’intero 2020 e la prospettiva è ora di riuscire a superare i 5 milioni  
di euro entro la fine dell’anno.
Per dare più solidità ai sui progetti, la startup è stata trasformata in 
«società benefit», rafforzando i propri scopi in ottica di supporto alle 
imprese, all’ambiente, alle persone ed al terzo settore.
Sono state inoltre implementate nuove politiche di trasparenza che 
vedranno terze parti certificare i risultati e sono state aumentate le 
responsabilità in materia di pratiche sostenibili quali green energy, zero 
plastic policy e smart mobility. Ed è stato creato un “Ethical Advisory 
Board” per guidare le scelte verso una società più giusta.

CHI È ENER2CROWD
La società è stata fondata da Niccolò Sovico, ingegnere energetico e nucleare con 
esperienza negli Usa; Sergio Pedolazzi, ingegnere civile specializzato nel settore del 
risparmio energetico; Paolo Baldinelli, laureato in economia con esperienze nel settore 
dell’energia; e Giorgio Mottironi, esperto di marketing e dinamiche comportamentali.

Nel 2020 la società ha finanziato 15 campagne, raccogliendo 1,6 milioni destinati a 
progetti che hanno la finalità di ridurre la CO2, riuscendo ad aggregare una community di 
circa 2.600 persone.

Per ogni progetto viene fornito un “EnerScore”, parametro normalizzato assegnato ad 
ogni singola proposta di investimento. Questo parametro definisce un rating globale che 
riassume in maniera oggettiva, completa e comprensibile tutti i dati del progetto.

www.ener2crowd.com
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